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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo - P.IVA 04328340825

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI

Servizio Appalti e Forniture

90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3123 – fax 091.703 3076
DISCIPLINARE DI GARA

A TRATTATIVA PRIVATA PER LA FORNITURA DI BOLI RUMINALI PER L’IDENTIFICAZIONE ELETTRONICA DEGLI ANIMALI INFETTI.
Art. 1.- INFORMAZIONI GENERALI

Con il presente disciplinare si forniscono, ad integrazione di quanto specificato nel bando di gara, le prescrizioni relative a tutti gli adempimenti occorrenti per l’acquisto di boli ruminali per l’identificazione elettronica degli animali infetti.
Art. 2.- OGGETTO DELL’APPALTO:

Fornitura di boli ruminali  per l’identificazione elettronica degli animali infetti con le specifiche sotto elencate:

- rivestimento in ceramica biocompatibile

- sigillatura con silicone resistente ai succhi gastrici

- trasponder con codici di identificazione pre-installati compatibili con le norme ISO 11784 -11785 

- possibilità di lettura ad almeno 50 cm. con transceiver ISO compatibili

- dimensioni massime del transponder mm. 75 x 22.

La fornitura è in lotto unico, indivisibile.

Art. 3.- PERIODO DELLA FORNITURA

La ditta aggiudicataria avrà l’obbligo di continuare la fornitura alle condizioni pattuite, fino a quando l’Azienda non avrà provveduto alla stipula di un nuovo contratto e ciò comunque non oltre 90 giorni della scadenza del contratto medesimo.

Art. 4.- QUANTITA’

n.20.000 boli ruminali contenenti trasponder secondo quanto disposto dal piano straordinario di controllo ed eradicazione della brucellosi ovina – D.A - n. 4143 del          15-10-2004.

Tali quantitativi devono considerarsi di massima e non vincolanti per l’Azienda che si riserva di determinarli con variazione in più o in meno in relazione alle effettive esigenze.

Art. 5.- IMPORTO FORNITURA

L’importo presunto della fornitura: è il seguente:

Euro 80.000,00  IVA   esclusa; 

Art. 6.- PREZZI

L’offerta deve essere articolata per  lotto unico.

La Ditta dovrà indicare il prezzo unitario del bolo offerto ed il prezzo complessivo del lotto. 

L’offerta dovrà essere formulata in euro e dovrà essere espressa utilizzando un numero massimo di 2 (due) cifre decimali. In caso di utilizzo di cifre decimali in numero superiore al massimo 

consentito, l’offerta sarà accettata e vincolante per la ditta, ma si procederà al raffronto con le offerte ed all’eventuale stipulazione del contratto effettuando il troncamento del prezzo alla cifra decimale stabilita.

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere, prevarrà e sarà considerato valido il prezzo più vantaggioso per l’Istituto.

I prezzi si intendono fissati dalla Ditta assuntrice in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono indipendenti da qualunque eventualità che essa non abbia tenuto presente e non potranno subire alcuna modificazione in aumento dopo l’aggiudicazione.

I prezzi dovranno restare fissi ed invariabili durante tutto il periodo della fornitura, quali che siano le variazioni che possono verificarsi sui prezzi della materia prima, costi della mano d’opera e di ogni altro elemento di produzione e commercializzazione .

Durante tutta la vigenza del contratto non è prevista la revisione dei prezzi. 

Le offerte dovranno avere validità per almeno 120 giorni dalla data di apertura, al fine di potere dare modo all’Azienda di adempiere alle formalità necessarie  per addivenire all’aggiudicazione.

L’Azienda si riserva la facoltà di ridurre o recedere dal contratto qualora debba diminuire la propria attività. In questo caso non è dovuta indennità, ed in caso di sola riduzione non vi saranno variazioni nei prezzi già pattuiti.

Art. 7.- AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione della fornitura avverrà con i criteri previsti dalla lettera a) art. 16 del DLgs. n. 358/92 come modificato ed integrato dal D. Lgs.n.402 del 20.10.98, alla ditta che avrà presentato  l’offerta più bassa rispetto all’importo a base di gara,
L’offerta vincolante per l’aggiudicatario dal momento della gara diverrà obbligatoria per l’Azienda solo successivamente all’esecutività dell’atto di aggiudicazione ed all’accertamento delle condizioni previste dalla vigente normativa antimafia. Inoltre l’Azienda si riserva la facoltà di sospendere la fornitura qualora i prodotti aggiudicati non presentino le caratteristiche tecniche attese, e comunque dopo un periodo non inferiore a tre mesi.

L’aggiudicazione della fornitura verrà effettuata a singolo lotto, anche in presenza di una sola offerta  valida e a favore della ditta che avrà offerto il prezzo complessivo più basso rispetto alla base di gara, con deliberazione del Direttore Generale di questa Azienda e previa acquisizione del deposito cauzionale definitivo, per l’importo pari al 5% dell’importo della fornitura prevista per l’intero periodo contrattuale.

Il suddetto deposito si intende costituito a garanzia della buona esecuzione della fornitura aggiudicata e, pertanto, verrà incamerato in caso di mancata fornitura, di fornitura non conforme alle caratteristiche richieste o che risulti non conforme alle caratteristiche offerte sulla base delle  quali è stata disposta l’aggiudicazione.   

Qualora codesta Ditta non versi o rifiuti di versare la somma occorrente a copertura del superiore onere, questa Azienda avrà la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura aggiudicata e di incamerare il deposito cauzionale prestato.

In merito verrà stipulato apposito contratto in forma di lettera commerciale avente valore di ordinativo, che verrà registrato a cura dell’Ufficio Contratti di questa Azienda ed a totale carico di spese di codesta Ditta.

Art. 8- CONSEGNE 

I prodotti dovranno essere consegnati dalla Ditta periodicamente con frequenza tale da garantire la continuità dell’attività, in accordo con le richieste degli utilizzatori e dopo il ricevimento dell’ordine da parte del Responsabile del Dipartimento di Prevenzione, Area di Sanità Pubblica Veterinaria – Servizio di Sanità Animale.

Nel caso di modifica delle confezioni o nel caso di successive variazioni apportate alla produzione  la ditta sarà tenuta a darne notizia all’azienda che si riserva ogni decisione in merito.

La mancata consegna può dar luogo, senza bisogno di messa in mora per iscritto, a provviste d’ufficio a carico dell’appaltatore il quale deve rimborsare l’eventuale maggior costo della merce non consegnata, qualunque esso sia, aumentato della penale del 10% sull’importo della fornitura mancata.

L’Azienda restituirà i prodotti difformi, come pure quelli che presenteranno una resa qualitativa non costante nel tempo, con spese a carico del fornitore.

L’accettazione della merce da parte dell’Azienda non solleva il fornitore dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai difetti ed imperfezioni, ai vizi apparenti od occulti delle merci consegnate, non potuti rilevare all’atto della consegna ma accertati in seguito.

La Ditta aggiudicataria sanerà nel più breve tempo possibile le eventuali contestazioni.

In caso di reiterata inadempienza dei patti contrattuali, l’Azienda, ove non intenda agire diversamente, potrà pronunciare la risoluzione del contratto con lettera Raccomandata con avviso di ricevimento.

Art. 9- DOCUMENTAZIONE

La documentazione da presentare, in lingua italiana, è la seguente:

A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA

B) OFFERTA ECONOMICA

Il plico contenente la suddetta documentazione, indirizzato come sopra detto, deve essere sigillato sui lembi di chiusura e riportare all’esterno la dicitura “Offerta per l’acquisto di boli ruminali contenenti trasponder per il Dipartimento di Prevenzione, Area di Sanità Pubblica Veterinaria – Servizio di Sanità animale”.

A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La busta deve contenere i seguenti documenti:

1) istanza di ammissione alla gara, sottoscritta in forma leggibile dal titolare o dal legale rappresentante della ditta concorrente, contenente dichiarazione, anche cumulativa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, attestante:

a) che la ditta è regolarmente iscritta alla C.C.I.A.A. o analogo Registro di Stato aderente alla C.E.E. come previsto dall’art. 12 del D.Lgs. 358/92.;

b) che la Ditta non è incorsa, per colpa propria, in provvedimenti di risoluzione di contratti con Enti pubblici e/o privati, nell’ultimo triennio, ovvero indicarne i motivi.

c) l’insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 11 del D.Lgs 358/92.

d) copia del presente disciplinare di gara, firmato in ogni pagina per accettazione

2) Dichiarazione che  nel corso del corrente anno solare non sono stati affidati, a trattativa privata, appalti di forniture di beni per importi complessivi  a € 100.000,00 (centomila/00) 

Qualora per la ditta aggiudicataria risultasse che l’importo della fornitura, sommato a quello delle forniture precedenti già aggiudicate con le medesime procedure, determinasse il superamento del limite suddetto, l’affidamento della fornitura sarà effettuato a favore dell’altra ditta migliore offerente che segue in graduatoria.

3) Dichiarazione che i prezzi offerti non sono superiori a quelli praticati da altre Aziende UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere.
4) Schede tecniche e depliants illustrativi, dei prodotti offerti devono riportare, in maniera chiaramente individuabile, il tipo di prodotto offerto, la Casa produttrice, nonché il timbro della Ditta concorrente, se diversa dal Produttore, e ogni altro elemento necessario per procedere alla valutazione tecnico/qualitativa  dei prodotti offerti. E’ ammesso omettere la descrizione delle caratteristiche tecniche qualora le stesse vengano riportate dettagliatamente ed in lingua italiana nei depliants.
B) OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, deve contenere:

· ragione sociale e sede della ditta concorrente; 

· generalità del rappresentante legale della ditta concorrente.

· prezzi secondo quanto precisato al precedente articolo

Qualsiasi clausola e/o condizione di fornitura inserita nell’offerta ed in contrasto con il presente disciplinare, sarà ritenuta come non apposta.

L’offerta dovrà essere contenuta in apposita busta chiusa e sigillata contro eventuali manomissioni e siglata sui lembi di chiusura e deve riportare, all’esterno, la dicitura “offerta economica”.

L’accettabilità dell’offerta è subordinata all’accertamento del possesso, da parte del concorrente, dei prerequisiti di ammissione richiesti, nonché all’esito favorevole dell’esame preliminare di conformità dei prodotti offerti alle caratteristiche tecniche richieste dall’Amministrazione e riportate nel disciplinare.

Art. 10 SVOLGIMENTO DELLA GARA

Il plico contenente tutta la documentazione A), B), dovrà pervenire entro la data stabilita nel bando di gara. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Nel giorno stabilito nel bando di gara per l’apertura dei plichi, l’apposita Commissione Amministrativa si riunirà presso la sede del Servizio Appalti e Forniture dell’Azienda USL 6  – Via Pindemonte, 88 – Palermo – ed espleterà, in seduta pubblica, le seguenti operazioni:

a) verificherà che i concorrenti abbiano presentato, entro i termini e modalità prescritti, i plichi con le offerte;

b) ammetterà quindi alla gara soltanto le ditte per le quali ricorra la circostanza di cui alla precedente lettera a) e procederà all’apertura dei plichi di queste ditte, verificando per ognuna di esse, la rispondenza e la completezza della documentazione richiesta.

Le valutazioni sulla conformità dei prodotti offerti saranno effettuate, nella stessa sede, dal Responsabile del Dipartimento di Prevenzione Area di Sanità Pubblica Veterinaria o da altro Veterinario all’uopo delegato.

In tale data, la Commissione Amministrativa procederà:

a) alla presa d’atto delle risultanze delle valutazioni di conformità dei prodotti;

b) all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche;

c) alla rilevazione dei prezzi finali per ogni proposta formulata;

d) alla formulazione, ove possibile, della graduatoria finale.

Alle operazioni della Commissione Amministrativa potrà presenziare chiunque, ma hanno diritto di parola e di richiedere dichiarazioni a verbale soltanto i soggetti che esibiranno al Presidente della Commissione di gara, un documento idoneo comprovante la loro legittimazione ad agire in nome e per conto delle ditte partecipanti alla gara.

Le Commissioni, se necessario, potranno svolgere i propri lavori anche in più sedute. 

Art. 11- CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI

In merito verrà stipulato apposito contratto in forma di lettera commerciale avente valore di ordinativo, che verrà registrato a cura dell’Ufficio Contratti di questa Azienda.

Il valore del contratto sarà determinato dall’importo complessivo della fornitura aggiudicata.

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipula del contratto con tutti gli oneri fiscali pertinenti.

Nel caso in cui la ditta non ottemperi al superiore adempimento nel termine stabilito, l’AUSL, senza pronuncia del giudice, ha facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura.

Nelle more dell’aggiudicazione, qualora urgenti necessità  lo impongano, l’AUSL può richiedere l’attivazione della fornitura, oggetto della gara, restando la ditta appaltatrice obbligata ad eseguire la fornitura  alle medesime condizioni di aggiudicazione.

Art. 12.- INADEMPIENZE CONTRATTUALI

Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti penali:

· mancata consegna: nel caso in cui il Fornitore non effettui la consegna di quanto aggiudicato, questa Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto di fornitura con semplice preavviso di gg. 10, incamerando il deposito cauzionale e restando salva ogni altra azione di tutela;

· ritardata consegna: nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna. In tali ipotesi l’Azienda U.S.L. applicherà una penale pari all’1% del valore di quanto non consegnato e/o non collaudato, per ogni mese, ovvero frazione di mese superiore a gg. 15, di ritardo maturato;    

· mancato riscontro di conformità: il mancato riscontro, effettuato in sede di collaudo e sulla scorta della documentazione tecnica prodotta dalla Ditta a corredo dell’offerta, della conformità del materiale offerto e consegnato con le richieste dell’Amministrazione, espresse dalla scheda tecnica di gara, comporta l’annullamento dell’aggiudicazione e l’incameramento del deposito cauzionale definitivo, con riserva del diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la Ditta possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta;

· collaudo negativo di materiale ritenuto conforme secondo quanto indicato al punto che precede: nell’ipotesi che il collaudo non dia esito favorevole, la Ditta dovrà procedere, a spese proprie, a ritirare e sostituire il materiale rifiutato, entro il termine di g. 30 (trenta) dalla relativa comunicazione.
La mancata sostituzione, entro il termine fissato, sarà considerata “mancata consegna” e comporterà l’applicazione delle medesime sanzioni e penalità previste per il caso in specie.
Art. 13.- CONTROVERSIE:

Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo e senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del magistrato.

Art. 14– DEPOSITO CAUZIONALE 

La ditta aggiudicataria dovrà presentare cauzione nella misura del 5% del lotto, in uno dei seguenti modi:

· fideiussione bancaria rilasciata da azienda di credito di cui all’art. 5 del R.D.L. 12.03.1936 n. 375 e successive modificazioni ed integrazioni;

· polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni e con i requisiti indicati dalla Legge n. 348/82.

· La suddetta cauzione sarà restituita alla fine del periodo di garanzia.
Art. 15.- FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA

All’acquisto  si provvederà con somme del bilancio aziendale, con attribuzione della spesa al centro di costo corrispondente. 

Il pagamento del corrispettivo dell’appalto avverrà in accordo con la seguente procedura:

La Ditta aggiudicataria potrà emettere fattura per ogni consegna effettuata. 

Le fatture  dovranno riportare gli estremi dell’ordine e l’indicazione della struttura destinataria della merce.

Le fatture, emesse ed intestate a Azienda Unità Sanitaria Locale n. 6 - Via G. Cusmano, 24 – 90141 Palermo, vanno inoltrate al Dipartimento Gestione Risorse  Economiche dell’Azienda Unità Sanitaria  Locale n. 6 - Via Pindemonte n. 88 – 90129 Palermo  per la registrazione. 

Successivamente la struttura destinataria della fornitura, acquisito il documento fiscale registrato, corredato da un’attestazione di avvenuta regolare esecuzione sottoscritta dal  Responsabile di ciascuna struttura o da personale da questi delegato, ne curerà la relativa liquidazione. 
Il pagamento avverrà a 90 giorni dalla data di presentazione della fattura.

Qualora dovessero verificarsi irregolarità nella fornitura, il termine predetto sarà prorogato automaticamente per un periodo di tempo pari a quello intercorso fra la data della contestazione e la data di eliminazione dell’irregolarità medesima, senza che la ditta possa pretendere interessi di sorta.

Art. 16.- RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per quanto non previsto nel presente capitolato, si fa  riferimento alla normativa comunitaria, nazionale  e regionale in materia di appalti  per la fornitura di beni e, per ultimo, alle disposizioni del Codice civile che disciplinano i contratti.

Art. 17.- FORO  COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto, sarà competente il foro di Palermo.

	Il Dirigente Responsabile f.f.

del Servizio Appalti e Forniture

Ing. Vincenzo Lo Medico


	Il Dirigente Responsabile f.f. del Dipartimento  

Appalti, Forniture e Servizi Economali

Ing. Francesco Giosuè
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Si accetta incondizionatamente

Per la Ditta………………………


